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Pastore: Simone De Giuseppe  
cell. 3474683091 

e-mail del Pastore:  

simone.degiuseppe@ucebi.org 

e-mail della Chiesa:  

altamura@chiesabattista.org 

sito della Chiesa:  

www.chiesabattistaaltamura.org  

PreghieraPreghiera 
    TALITA KUM (di José María R. Olaizola) 
 
Adesso. Alzati. 
Non lasciarti morire nelle morti quotidiane 
che zittiscono il parlare, che inaridiscono l’anima 
e rallentano il passo fino a lasciarti inerte. 
Non morire da vivo, 
sepolto dalla nostalgia, 
arreso prima del tempo, 
consumato dentro. 
Non permettere che l’odio ti avveleni, 
né lasciare che l’amarezza - o è forse paura di vivere? - 
trasformi il tuo cuore in una pietra. 
Alzati. 
Sostenuto dalla memoria di buoni amici e bei momenti, 
fiducioso in un oggi gravido di opportunità. 
Mosso dalla speranza di ciò che deve arrivare. 
Alzati, grato per tanto… 
Ama, scopri i miracoli nascosti, credi. 
E combatti, se serve, la nostra battaglia quotidiana. 
Perché questo è essere umani. 
Alzati. Adesso. 

Preghiera 

Profonda gratitudine ci riempie:  
tu, nostro grande creatore! 
Ti ringraziamo per la vita, per l'amore e per la pace. 
Tu, fuoco che arde in noi, donandoci sempre nuova vita: 
insegnaci ad amare! 
Tu fiato che soffia intorno a noi come un vento gentile: 
insegnaci a mantenere la pace! 
Tu, fiume che scorri in noi. Tu, acqua di vita. 
Tu, mare in cu possiamo gettarci spensierati:  
insegnaci a vivere per la giustizia! 
Tu, terra che sempre produci nuova vita:  
a te il nostro ringraziamento. 
Grazie per tutto il bene. Profonda gratitudine ci riempie: 
tu, il nostro grande creatore! 

                                               Theresa Meyer 

marcia  
per la pace  
gravina-
altamura  

sabato 24 ottobre 

La marcia partirà alle ore 14,00 
da Gravina (Fiera San Giorgio)  
e arriverà ad Altamura (in piazza 
Matteotti) alle 18,30 circa. 
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Nell’ultimo giorno, il giorno più solenne della festa, Gesù stando in piedi 

esclamò: «Se qualcuno ha sete, venga a me e beva. Chi crede in me, come 

ha detto la Scrittura, fiumi d’acqua viva sgorgheranno dal suo seno».  

(Giovanni 7,37-38) 

 

Il 26 agosto 2026 il mondo è stato sconvolto dalle immagini della drammatica 

alluvione avvenuta al confine tra il Tibet e il Nepal. La causa di tale evento 

straordinario è stato il distaccamento di un enorme ghiacciaio dell’Himalaya 

che si è riversato nel fiume sottostante. La conseguenza, invece, è stata la 

formazione di uno “tsunami di fango e detriti” che è sceso lungo la vallata per 

oltre 70 chilometri, distruggendo tutto ciò che incontrava lungo il suo corso: la 

frontiera che divideva i due Paesi, ponti, centrali elettriche, villaggi, case, 

strade, mezzi di trasporto, alberi e, purtroppo, anche molte persone. A oggi 

risultano più di mille morti e oltre cinquemila dispersi.  

Tenendo a mente questa catastrofe, non è facile riflettere su un testo che 

associa Gesù all’acqua, dal momento in cui proprio quest’ultimo è l’elemento 

naturale che si è trasformato in fonte di distruzione e di morte per migliaia di 

persone in Tibet e in Nepal. Come si fa a parlare di acqua viva, dal momento 

in cui davanti ai nostri occhi sono comparse così tante immagini di acqua 

mortifera? Come si fa a parlare di un Dio della vita che invia suo Figlio Gesù Simone De Giuseppe 

a portare l’acqua viva a chi ha sete, quando quel Dio non ha impedito che si 

verificasse una catastrofe di tale portata? Queste sono solamente alcune del-

le domande che sorgono spontanee a chiunque si confronti con tragedie si-

mili. Eppure, queste domande, per quanto lecite, affrontano solamente una 

parte del problema e non considerano l’evento nella sua complessità; non 

solo è lecito chiedersi perché Dio lo ha permesso, ma anche domandarsi per-

ché noi lo abbiamo permesso. Infatti, gli scienziati hanno già confermato che 

la causa primaria di quest’ultima alluvione non è stata la frana di un ghiac-

ciaio, ma il surriscaldamento globale provocato dalla crisi climatica. Quest’ul-

timo ghiacciaio è crollato perché il permafrost (cioè lo strato che tiene unito il 

ghiacciaio alla roccia) si è indebolito a causa delle temperature elevatissime 

del nostro pianeta. In un certo senso, possiamo dire che il tetto (l’Himalaya) 

della nostra Casa comune ci sta letteralmente cadendo in testa e non stiamo 

facendo abbastanza per evitare che la situazione peggiori. 

In questo dramma lento che l’umanità sta alimentando, l’evangelista Giovanni 

ci porta una Parola di salvezza che ci rivela dove e come agisce Dio durante 

queste catastrofi naturali: Egli è Colui che dona l’acqua viva in suo Figlio Ge-

sù. Un’acqua viva simile a quella del torrente che sgorga dal Tempio (narrata 

in Ezechiele 47,1-12), che diventa in poco tempo un fiume in piena; non un 

fiume che distrugge, ma al contrario un fiume che fa germogliare la vegeta-

zione della valle, fa maturare i suoi frutti e fa crescere le sue foglie medicinali. 

Un’acqua viva simile a quella promessa da Gesù alla donna samaritana al 

pozzo (narrata in Giovanni 4,1-42), in grado di togliere la sua sete più profon-

da e di diventare a sua volta fonte d’acqua che scaturisce in vita eterna. Oggi 

la Parola ci ricorda come, nel bel mezzo delle tante acque che diventano luo-

go di morte a causa dei nostri tremendi errori, Dio ha così tanto amato il mon-

do da inviare comunque il suo Unigenito Figlio per donare l’acqua viva e la 

vita piena. Non più un diluvio universale, ma un’acqua viva per chiunque. 

Dio, in Gesù, promette di essere fonte d’acqua che scaturisce in vita eterna 

per coloro che perdono ingiustamente la vita nelle acque. Dio, in Gesù, pro-

mette di essere acqua viva che risolleva coloro che sopravvivono alla forza 

devastante dell’acqua e che hanno sete di giustizia, di pace e di speranza. 

Dio, in Gesù, ci promette di essere acqua viva che ci ristora l’anima e che fa 

sorgere in noi credenti fiumi d’acqua viva da portare nel mondo a tutti coloro 

che hanno bisogno. Che possiamo anche noi, in questo nuovo Tempo del 

Creato che si conclude ma che prosegue nelle nostre azioni, essere parte dei 

fiumi d’acqua viva di Dio per contrastare la crisi climatica e, insieme a tutti gli 

altri esseri viventi, custodire la creazione di cui facciamo parte. Amen! 


